
 

 

 
 

 

Retribuzione di luglio 
 

La retribuzione di luglio, corrisposta in questi giorni, comprende il conteggio del quarto aumento 
economico dello 0.75% previsto dal rinnovo del Contratto Nazionale del credito, sottoscritto l’8 di-
cembre 2007 e valido dal 1° gennaio 2008 fino al 31 dicembre 2010. 
Si ricorda che l’incremento complessivo degli importi tabellari, per i tre anni di vigenza del Contrat-
to, era stato stabilito al 12,10%. 
I primi aumenti già riconosciuti sono stati del 6,70% il 1° gennaio 2008 e due volte dello 0,85%, il 
1°luglio e il 1° dicembre 2008. 
Dopo quello registrato dall’inizio del mese in corso, i successivi incrementi saranno i prossimi 1° ot-
tobre e 1° dicembre, rispettivamente dello 0,70% e dello 0,75%, e il 1°luglio 2010 e il 1° dicembre 
2010, entrambi dello 0,75%. 
Di seguito riportiamo le tabelle che evidenziano - diversificate per inquadramento e scatti di anzia-
nità - le somme relative all’aumento di luglio e le retribuzioni mensili che producono. 
 

 
 

 
 
Nel cedolino paga di luglio è presente anche il conguaglio a debito o a credito derivante dal 730 e 
relativo alle imposte pagate sulla retribuzione dello scorso anno. 
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Indennità di Cassa, i Responsabili devono imputarla ogni mese 
 
In merito all’Indennità di Rischio (o di Cassa), 
nelle scorse settimane, la Uilca e le altre Or-
ganizzazioni Sindacali del primo tavolo di con-
fronto avevano chiesto un chiarimento, dopo 
che l’Azienda aveva comunicato l’eliminazione 
della voce “Indennità di Rischio fissa” nella 
busta paga del personale ex Sanpaolo. 
In tale informativa venivano inoltre richiamati 
i termini, stabiliti nel Contratto Nazionale, per 
i quali l’Indennità di Rischio deve essere corri-
sposta nella misura “del 50%, nel caso di 
svolgimento di mansioni che ne comportano 
l’attribuzione fino a sette giorni nel mese, an-
che non consecutivi, mentre viene riconosciu-
ta in misura intera nel caso di svolgimento 
delle mansioni che ne comportano 
l’attribuzione per più di sette giorni 
nell’ambito del mese”. 
Con l’accordo sugli Inquadramenti dello scor-
so 29 gennaio, oltre alla previsione del Con-
tratto Nazionale, in Intesa Sanpaolo fu stabili-
ta una maggiorazione di 16 euro mensili per 
gli sportelli con apertura al pubblico di 6 ore e 
30 minuti. 
Si ricorda che tale importo costituisce una 
parte della maggiorazione di complessivi 
30,99 euro, che era prevista in Sanpaolo per 
gli sportelli con apertura al pubblico di 6 ore e 
30 minuti, della quale al personale ex 
Sanpaolo è riconosciuta la differenza di 15 eu-
ro con assegno ad personam, assorbibile da 
eventuali aumenti concordati nei prossimi 
Contratti Naziona

 

li. 
Rispetto alla comunicazione aziendale, le Or-
ganizzazioni Sindacali del primo tavolo di con-
fronto ribadirono che l’interpretazione del 
Contratto Nazionale, condivisa anche in Inte-
sa Sanpaolo, in sede di trattativa sugli Inqua-
dramenti, era che i sette giorni sono un ter-
mine di riferimento utile per chi è adibito a ta-
le mansione in via sporadica o per chi inizia 

l’attività, mentre non hanno rilievo per i di-
pendenti che svolgono tale operatività in via 
continuativa e prevalente.  
Per costoro, hanno ribadito le Organizzazioni 
Sindacali, l’Indennità di Rischio deve essere 
corrisposta per intero, anche nei mesi in cui  
non superano i sette giorni di apertura previ-
sti. Quale riferimento, è stato chiesto 
all’Azienda di esprimersi sulla casistica tipica 
in cui un lavoratore nel mese è assente per 
ferie o malattia. 
Intesa Sanpaolo, nel corso dell’incontro 
di mercoledì 22 luglio, ha confermato 
l’impostazione sindacale, dichiarando che 
uscirà con una ulteriore comunicazione 
in cui specificherà che, anche in caso di 
ferie e malattia, deve essere corrisposta 
l’Indennità di Rischio intera. 
A questo punto sorge il problema relativo 
all’imputazione dei giorni, per ogni dipendente 
che “apre” cassa. 
Con l’eliminazione della diversificazione previ-
sta in Sanpaolo, tra chi la svolgeva saltuaria-
mente e chi vi era adibito in via continuativa, 
i Responsabili, o chi per loro, devono o-
gni mese imputare in procedura 
l’Indennità di Rischio da corrispondere a 
ogni lavoratore che ha svolto cassa. 
Nel farlo dovranno quindi tenere in con-
siderazione l’interpretazione, sopra e-
sposta, per cui andrà erogata l’Indennità 
intera, a prescindere dagli effettivi giorni 
in cui hanno operato (con l’eventuale 
maggiorazione se si tratta di sportello 
aperto 6 ore e 30 minuti) a tutti i dipen-
denti adibiti alla mansione di cassieri, 
mentre il conteggio dei giorni andrà ef-
fettuato solo per chi avrà svolto tale atti-
vità in modo sporadico. 
In proposito l’Azienda ha dichiarato che è allo 
studio l’automatizzazione della procedura. 

 
Sostituzione Direttori 
 
Intesa Sanpaolo ha dichiarato che a breve 
emetterà una comunicazione per precisare 
come intende regolare la materia relativa alla 
sostituzione dei Direttori. 
L’Azienda in tal modo ha risposto alle solleci-
tazioni della Uilca e delle altre Organizzazioni 
Sindacali del primo tavolo di confronto, per-
ché fosse fatta chiarezza su questo tema, 
spesso lasciato dalle banche in una situazione 

di incertezza. In proposito Intesa Sanpaolo ha 
anticipato la sua intenzione di non considerare 
il Sostituto del Direttore come destinatario 
delle responsabilità di delega del titolare. 
La Banca avrebbe anche deciso di individuare 
nelle Filiali un Sostituto del Direttore designa-
to, che avrà la retribuzione maggiorata, se 
previsto. In proposito permane la contrarietà 
sindacale all’interpretazione dell’Azienda in 
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merito al meccanismo di calcolo della diffe-
renza retributiva, che al momento Intesa 
Sanpaolo riconosce solo nei casi in cui la re-
tribuzione complessiva del Sostituto, com-
prensiva di qualsiasi voce, sia inferiore a 
quanto fissato nella tabella economica del 

Contratto Nazionale per l’inquadramento mi-
nimo previsto per il Direttore di quella filiale. 
La base di calcolo dovrebbe invece essere la 
medesima, quindi quella tabellare anche per il 
Sostituto, senza considerare gli altri istituti 
economici che eventualmente percepisce. 

 
Assegni di studio ai figli  
 
L’Azienda ha comunicato sull’intranet azienda-
le di avere aperto la procedura online per la 
richiesta degli assegni di studio relativi 
all’anno scolastico 2008/2009. 

 

Il termine per effettuare la domanda, le cui 
modalità sono illustrate nella Circolare nr. 
349/2009, scade il prossimo 30 settembre. 
In proposito l’Azienda precisa che la forma 
cartacea sarà consentita solo in casi eccezio-
nali di impossibilità al ricorso a quella via in-
tranet. 
Ulteriori dettagli sull’applicazione, il manuale 
con le istruzioni e la normativa sono accessi-

bili tramite l’intranet aziendale in Persona, se-
zione Gestione del Personale, cliccando su 
Assegni di Studio. 
La procedura online, già attiva per la Capo-
gruppo Intesa Sanpaolo, Intesa Sanpaolo 
Group Services, Banco di Napoli e Banca 
dell’Adriatico, da quest’anno è accessibile an-
che a Banca di Credito Sardo, Banca di Trento 
e Bolzano, Cassa di Risparmio del Veneto, 
Cassa di Risparmio in Bologna, Cassa di Ri-
sparmio del Friuli Venezia Giulia, Cassa di Ri-
sparmio di Venezia, Cassa dei Risparmi di 
Forlì e della Romagna. 

Assegni per il nucleo famigliare 
 
All’inizio di luglio l’Azienda ha comunicato ai 
lavoratori che è stata riattivata l’applicazione 
online per effettuare la domanda in merito a-
gli assegni per il nucleo famigliare, per il pe-
riodo di riferimento 1 luglio 2009 - 30 giugno 
2010.  
I livelli reddituali di riferimento sono quelli 
pubblicati dall’Inps con la Circolare nr. 81 del 
16 giugno 2009, mentre il reddito famigliare 
di riferimento è quello del 2008. 
Secondo l’Azienda la procedura online predi-
sposta ha consentito “di ridurre errori di com-
pilazione e di velocizzare i tempi di lavorazio-

ne delle pratiche”. Rispetto alle convinzioni 
aziendali la Uilca ha però ricevuto diverse se-
gnalazioni di disguidi, con casi di lavoratori 
che hanno atteso gli assegni per un anno. 
Intesa Sanpaolo ha comunque precisato che 
lavorerà domande presentate senza utilizzare 
la procedura informatica, ma compilate ma-
nualmente e inviate all’Amministrazione del 
Personale, solo se relative a lavoratori assenti 
o non vedenti. 
Il percorso da seguire nell’intranet aziendale 
per inserire le domande è: Persona – Gestio-
ne Personale – Assegni Familiari. 
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